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Il vero potere è il servizio. Bisogna custodire la gente, aver cura 
di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, 
di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia 
del nostro cuore.
       Papa Francesco
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Lettera del Presidente

Carissimi soci, amici e sostenitori,

nel corso dell’Assemblea del 26/03/2017 è stato eletto il 
nuovo Consiglio Direttivo per il mandato 2018/2020 che 
nella riunione del 16 maggio 2017 mi ha nominato presi­
dente della nostra associazione. La fiducia accordatami 
mi onora e mi incoraggia ad impegnarmi al massimo del­
le mie capacità per proseguire nel solco di chi mi ha con 
tanta competenza e abnegazione preceduta. Quel poco 
che potrò e saprò fare lo devo alla scuola di Maria Elisa e 
Emanuele, punti di riferimento quotidiano per dedizione e 
disponibi lità.
Grazie dunque alla Presidente uscente Maria Elisa che 
con dolce fermezza, tipica del suo carattere, ha saputo ge­
stire tutte le situazioni della vita dell’Associazione. Grazie 
ancora Maria Elisa.
Grazie di cuore alla Provincia Toscana dei Frati Minori con 
particolare riguardo alla figura del Provinciale fr. Guido 
Fineschi sempre disponibile all’ascolto e all’incoraggia­
mento.
Un particolare affettuoso pensiero a fr. Lorenzo Maria, già 
guardiano del Convento di Fiesole, guida spirituale della 
nostra Associazione, che sta attraversando un delicatissi­
mo periodo di salute, e che sosteniamo con il nostro affet to 
e le nostre preghiere.
Ultimo, perché più sofferto, il saluto alla cara Elvira che ci 
ha lasciato per sempre e che abbiamo salutato il giorno 8 
marzo. A te il nostro grazie per il tuo sorriso, il tuo impe­
gno, il tuo amore per i bambini del Congo. Sarai sempre 
nel nostro cuore e nelle nostre preghiere.

L’anno sociale che ci attende, sotto un profilo strettamente 
giuridico, sarà stimolante.
Con la Legge 106/2016 è stata disposta la riforma del c.d. 
Terzo Settore, cui la nostra associazione ONLUS appar­
tiene. Con il D.Lgs 117/2017 è stato dettato il Codice del 
Terzo Settore. Le norme attuative, per i noti motivi po litici 
e la legislatura da poco terminata, non sono state ancora 
poste in essere.
Speriamo che il nuovo governo provveda quanto prima a 
completare l’iter legislativo su questa materia.
Nelle more il Consiglio ha avuto incontri con professio nisti, 
con il Definitorio, scambio di idee frequenti, ma al momen­
to, in mancanza di un testo definitivo su cui lavorare e stu­
diare, non posso dirvi quale sarà il nuovo assetto giuridi­
co nel quale ci riconosceremo. Appena la normativa sarà 
completata ci ritroveremo con le norme giuri diche su cui 
confrontarci per il nuovo assetto statutario da prendere.
Quanto sopra comunque sempre nello spirito evangelico 
di un lavoro missionario e solidale su cui si è fondata fino 
ad oggi, e proseguirà, l’opera della nostra associazione.

      Enrica Pascolini
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1.1 - La nostra Storia

L’associazione missionaria Obiettivo Francesco affonda le sue radici nel lontano 
1996, quando alcune famiglie, legate ai Frati Minori della Toscana, iniziarono a 
realizzare numerose iniziative per sostenere le missioni francescane in Bolivia. Il 4 
ottobre 2000, grazie all’intuizione di questo gruppo di famiglie e alla disponibilità 
della Provincia Toscana dei Frati Minori, l’associazione senza scopo di lucro Obiet­
tivo Francesco si è costituita come ONLUS.
Dal 2000 ad oggi sono stati finanziati progetti missionari in Bolivia, Congo e Terra 
Santa in collaborazione con la Provincia Francescana dei Frati Minori ed altri enti 
no-profit. In particolare, l’attività di solidarietà sociale viene perseguita per arre-
care benefici a persone svantaggiate ed escluse in ragione di condizioni fisiche, 
psichiche, economiche, sociali o familiari, con interventi di sviluppo nel settore 
dell’istruzione e della sanità.
In Bolivia Obiettivo Francesco finanzia e sostiene le attività del Convenio de Sa- 
lud di Camiri nel territorio del Chaco. Con il Convenio ha avviato, e implementa 
annualmente dal 2005, il progetto Equipe Sanitaria Mobile, a sostegno delle popo­
lazioni indigene della zona rurale, con il fine di coprire tutto il territorio, attraverso 
personale locale, medici ed infermieri, specialisti in pediatria, oftalmologia, oto­
rinolaringoiatria e odontoiatria, assieme ad operatori in scienza della nutrizione, 
maternità, educazione preventiva. Le “Equipes” provvedono alla capillarizzazione 
dei programmi di vaccinazione ed alla distribuzione delle tessere sanitarie infantili 
e scolastiche, svolgendo inoltre una funzione di monitoraggio della condizione so-
ciale e sanitaria delle comunità beneficiarie.
Tramite il “Sostegno a distanza”, in collaborazione con il Centro Missionario Fran-
cescano di Toscana, l’Associazione contribuisce a garantire alle fasce più giovani 
della popolazione della zona sud­est della Bolivia una migliore assistenza sanitaria, 
un’alimentazione giornaliera e un percorso educativo scolastico.
In Congo Obiettivo Francesco collabora con la Diocesi di Tshumbe per il migliora-
mento della condizione sanitaria di tutta la popolazione che abita il territorio della 
diocesi, offrendo un’assistenza sanitaria e medica gratuita. Sono state allestite alcu­
ne “poste” ospedaliere e nell’ultimo triennio è stata implementata la ricerca di mi­
gliori macchinari diagnostici e di base. A Tshumbe viene anche finanziato il settore 
dell’educazione con borse di studio universitarie e materiali scolastici.
In Terra Santa, nel centro storico di Betlemme, sono state realizzate cisterne per la 
raccolta e la purificazione dell’acqua. Nella striscia di Gaza, oggetto di forti bom-
bardamenti nell’ultima guerra, Obiettivo Francesco contribuisce alla realizzazione 
di generatori elettrici in grado di fornire energia alle famiglie più colpite, mentre in 
Libano l’Associazione aiuta le famiglie di profughi che hanno dovuto lasciare tutto 
in fuga dalle minacce dell’Isis.

1.2 - La Visione

Obiettivo Francesco crede che sia necessario e possibile costruire un mondo più 
equo, attraverso lo spirito della condivisione, e ritiene necessario influire nella so­
cietà costruendo un’economia solidale, vissuta secondo l’esempio di San France­
sco, cioè in minorità e fraternità.

1.3 - La Missione

Obiettivo Francesco si propone di testimoniare la possibilità di costruire un mondo 
più equo attraverso la realizzazione di progetti di solidarietà diretti a persone nel 
mondo in stato di necessità, attività di sensibilizzazione e di raccolta fondi e tramite 
lo sviluppo di un’economia solidale. Per alimentare lo spirito di condivisione, so­
stiene i tre ordini francescani e altre realtà della Chiesa Cattolica, impegnate nella 
diffusione della Vocazione di San Francesco, collaborando ad iniziative di forma­
zione e di raccolta fondi, e contribuendo al mantenimento del patrimonio immobi­
liare religioso, testimonianza storica di uno stile di vita di condivisione in fraternità 
e minorità.

1.4 - Obiettivo Francesco in Italia

Sede  : Convento dell’Incontro
Comune : Bagno a Ripoli - Firenze
Indirizzo : Via dell’Incontro, 1
CAP  : 50012
Tel.  : 055 65 19 122
Cell.  : 333 97 34 472
E­mail  : info@conventoincontro.it
Web  : http://www.obiettivofrancesco.org/
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1.5 - Obiettivo Francesco all’estero
 
 *  Bolivia
 *  Repubblica Democratica del Congo
 *  Terra Santa

1.6 - La struttura

1.6.1 - Assemblea dei soci

L’Assemblea dei soci è sovrana, e delibera sulle modifiche allo statuto e sull’orien­
ta­ mento generale dell’Associazione. Si riunisce almeno una volte ogni anno e 
nomina - con cadenza triennale - il Consiglio Direttivo.
I soci e i volontari, con le loro differenze e la loro complessità, sono l’anima, il 
corpo, la forza e il senso stesso dell’Associazione.
L’associazione precisa che:

* è una APS (Associazione di Promozione Sociale), complessa e ricca come             
   l’umanità che la circonda.
* è costituita da laici
* è composta da persone che si ispirano allo spirito francescano e alla Dottrina  
   Sociale della Chiesa.

I soci di Obiettivo Francesco rispettano i contenuti dello Statuto dell’Associazione 
e promuovono una politica dell’integrazione, della solidarietà, del superamento del 
conflitto e del pregiudizio, per una cultura del rispetto e dell’uguaglianza, fondata 
su valori di tolleranza e accoglienza.

Ai soci di Obiettivo Francesco, a chi svolge con diverse motivazioni un lavoro 
spesso invisibile ma profondamente utile, dobbiamo un grazie sincero.

1.6.2 - Consiglio Direttivo
Il Consiglio direttivo, si riunisce almeno 3 volte l’anno.
Il Consiglio determina la politica dell’Associazione entro i limiti decisi dall’assem-
blea ed è così composto:

Enrica Pascolini  Presidente
Martina Burberi  Consigliere
Francesca Liberati  Consigliere
Alexandra Lange  Consigliere
Carlo Francini   Consigliere
Maria Elisa Natali  Consigliere
Emanuele Molesti  Consigliere

L’attuale Consiglio Direttivo è stato eletto in data 26/03/2017 e resterà in carica 
fino al 2020.

1.6.3 - Struttura per settori di attività

Settore sostegno a distanza
Bolivia

per la Bolivia raccogliamo i sostegni a distanza per conto del Centro Missiona rio 
Francescano della Toscana che trasferiamo integralmente in Bolivia, unita mente 
a quelli raccolti direttamente dal Centro stesso. Ci preme sottolineare che per 
questo servizio non tratteniamo nessun costo.

Congo
il Congo ci vede direttamente coinvolti nella raccolta delle adozioni a distanza e 
nella spedizione, due volte l’anno, dei resoconti e dei risultati ottenuti attra verso 
le comunicazioni che riceviamo da Don Crispino.

Settore progetti
Bolivia

In questo 2017 abbiamo dato un grosso sostegno alla Bolivia attraverso nu­
merose donazioni ricevute da molti benefattori. Il nostro sostegno principale è 
sempre volto al finanziamento del progetto “Equipe Mobile” attraverso il quale 
il “Convenio de Salud” può visitare con intervalli regolari le varie comunità 
sparse nel Chaco Boliviano.
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Congo
Nel settore progetti al momento in Congo abbiamo messo a disposizione del no­
stro referente don Crispino tutte quelle donazioni che non avevano una causale 
spe cifica ma solo generica per il Congo. Le difficoltà di comunicazione rendono 
spesso difficoltosa la programmazione delle attività

Terra Santa
Per la Terra Santa abbiamo destinato contributi su tre diversi fronti: 

un contributo per il sostegno delle famiglie di Aleppo devastate dalla • 
guerra
un altro contributo è stato inviato a sostegno del progetto “Voglia di Ac­• 
qua” appoggiandosi all’associazione Pro Terra Sancta
abbiamo sostenuto la realizzazione di un parco giochi per i bambini di • 
Betlemme, che nel Novembre 2017 abbiamo avuto occasione di visitare. 
Il parco  è stato pensato anche come punto di incontro dei genitori che non 
hanno luoghi di aggregazione e di socializzazione.

Amministrazione
Gli oneri per la tenuta dell’amministrazione dei progetti e per i sostegni a distan-
za non gravano sui contributi per i progetti stessi, ma sono assorbiti tutti dall’as­
sociazione stessa grazie all’attività svolta nelle strutture affidateci.

2 - STAKEHOLDERS
I  PORTATORI  DI  INTERESSE
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2.1 - La mappa degli stakeholders
Per stakeholders si intende qualunque soggetto che vanta un interesse legittimo 
nei confronti delle politiche, del sistema organizzativo, del risultato, delle azioni 
com plessive dell’Associazione. Principalmente a loro è rivolto il bilancio sociale, 
da intendersi come strumento di valutazione dell’operato di Obiettivo Francesco.

2.2 - I valori di riferimento e gli impegni 
        presi nei confronti degli stakeholders

Stakeholders Valori di riferimento Impegni
Soci Trasparenza e correttezza. 

Senso di appartenenza
Sviluppare la missione dell’As­
sociazione per consentire una 
maggiore partecipazione alle 
iniziative

Donatori persone fisiche Trasparenza, fidelizzazione 
della donazione, rispetto del­
lo statuto

Responsabilità, massima tra­
sparenza, coerenza tra valori e 
azione, trasmissione delle in­
formazioni, disponibilità a con­
sentire viaggi per la verifica dei 
progetti

Donatori aziende Trasparenza, fidelizzazione 
della donazione, rispetto del­
lo statuto

Responsabilità, massima tra­
sparenza, trasmissione delle in­
formazioni, disponibilità a con­
sentire viaggi per la verifica dei 
progetti

Volontari Ascolto, senso della parteci­
pazione, rispetto della perso­
nalità

Offrire opportunità di impegno, 
dare spazio alle idee e alla plu­
ralità di opinioni

Comunità beneficiarie Valorizzazione della capa­
cità di sviluppo autonomo. 
Lotta alla disuguaglianza e 
promozione dei diritti delle 
persone

Trasparenza nella gestione dei 
fondi. Promozione di azioni tese 
allo sviluppo economico e so­
ciale delle comunità. Sostegno 
sanitario.

Fornitori Rispetto da parte dei forni­
tori dei principi di Obiettivo 
Francesco

Rispetto del contratto. Selezio­
ne dei fornitori con esclusione  
di quelli che operano in modo 
non compatibile con i principi 
dell’Associazione

Dipendenti Rispetto del lavoro e della 
persona. Riconoscimento 
economico adeguato

Tutela del lavoro in tutte le sue 
forme e rispetto dei lavoratori. 
Promozione della professiona­
lità
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3 - ATTIVITà NEL 2017

3.1 - I numeri dell’Associazione

Raccolta di Obiettivo Francesco per le proprie 
finalità istituzionali dalla nascita al 2017 
(esclusa la raccolta per  conto del Centro Missio­
nario Francescano)

€           1.524.440

Avanzo di gestione 2015 €                21.428

Avanzo di gestione 2016 €                10.261

Disavanzo di gestione 2017 €             ­ 11.745

Anni di vita dell’Associazione 17

Adozioni in Bolivia 2017 (per conto del Centro 
Missionario Francescano) €                35.874

Progetti di Obiettivo Francesco in Bolivia
nel 2017 €                52.804

Terra Santa 2017 €                  5.266

Adozioni in Congo nel 2017 €                14.081

Progetti vari in Congo nel 2017 €                  4.015
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3.2 - Bolivia

3.2.1 - Sostegno a distanza
Il 2017 ha permesso di proseguire la collaborazione con il Centro Missionario Fran-
cescano per la raccolta delle cosiddette “Adozioni a Distanza” che noi però prefe-
riamo definire “Sostegni a Distanza”. In primo luogo perché l’adozione è un’altra 
cosa, ma soprattutto perché non riteniamo giusto che vi siano contatti diretti con i 
bambini ed evitare invii ingiustificati di denaro o usi impropri del denaro da parte 
dei genitori dei bambini che vengono sostenuti. è per questo motivo che abbiamo 
un referente in zona che opera come interfaccia tra i bambini e i nostri sostenitori.
Anche quest’anno è possibile scegliere fra 3 diversi tipi di sostegno:

Sostegno individuale: è rivolto a sostenere un bambino e la sua famiglia • 
nell’ambito di una comunità.
Sostegno comunitario: è rivolto a sostenere un gruppo di bambini che frequen­• 
tando regolarmente la scuola si appoggiano ad una struttura.
Borsa di studio: è possibile sostenere gli studenti guaranì che frequentano la • 
Scuola Superiore di Sanità Tekove Katu a Gutierrez, gestita da Padre Tarcisio 
Ciabatti ofm

3.2.2 - Equipe sanitaria mobile
Abbiamo proseguito anche nel 2017, attraverso varie manifestazioni, la raccolta di 
fondi destinati al progetto “Equipe Mobile” (che viene portato avanti in collabora-
zione con il “Convenio de Salud”, con sede in Camiri, nel Chaco Boliviano) e del 
quale diamo di seguito una descrizione sintetica.
Sono state istituite unità sanitarie mobili per coprire il territorio del Chaco abitato 
dalla popolazione indigena, e in particolare per raggiungere quelle comunità che si 
trovano più distanti dai centri abitati ed hanno gravi difficoltà di accesso ai servizi 
esi stenti all’intemo della regione. L’equipe è composta da specialisti in pediatria, 
medi cina generale ed altre specializzazioni, che assieme ad operatori in scienza del­
la nu trizione, maternità, educazione preventiva visitano periodicamente tali popo­
lazioni. Essa provvede inoltre alla capillarizzazione dei programmi di vaccinazione 
ed alla distribuzione delle tessere sanitarie infantili e scolastiche, indispensabili per 
il con trollo della salute dei bambini.
Dal gennaio 2009 abbiamo iniziato la fase di mantenimento utilizzando tutte le at­
trezzature e le strutture realizzate nel primo triennio, grazie anche ai contributi del 
5xmille, e con l’impiego di personale medico di base formatosi alla scuola Tekove 
Katu.
In questa fase sono state programmate visite medico­sanitarie mensili presso le 
comunità indigene presenti nelle zone più remote del Chaco boliviano grazie agli 

automezzi acquistati prece dentemente, effettuati corsi di aggiornamento sanitario, 
consolidata la presenza di assistenti sanitari nelle strutture mediche di base.

Destinatari del progetto
La popolazione indio che vive nelle zone più povere e disagiate, lontane dai centri 
sanitari presenti sul territorio.

Informazioni riguardanti il progetto
Il progetto prevede l’inserimento di equipe sanitarie dotate di fuoristrada e com­
poste da personale medico specializzato, personale infermieristico, specialisti in 
scienze della nutrizione ed igiene sanitaria­ambientale.
I fuoristrada sono importantissimi per l’utilizzo su un territorio estremamente ac­
cidentato dove spesso le strade, durante la stagione delle piogge, si trasformano in 
veri e propri fiumi. E dove guadare i fiumi non è possibile se non con mezzi ade-
guati. Ci informano dal Convenio de Salud che proprio il fuoristrada più grande è 
veramente malmesso avendo percorso molte centinaia di migliaia di chilometri ed 
avrebbe bisogno di essere sostituito. Per il momento abbiamo inviato un contributo 
per eseguire una manutenzione adeguata.

Interventi principali
Dislocamento e mobilitazione del gruppo in base al calendario annuale per tutto il 
territorio guaranì. Progettazione ed esecuzione dello studio e del piano di intervento 
a favore della popolazione con carenze sanitarie. Organizzazione e controllo del 
progetto. Valutazioni intermedie e finali effettuate direttamente in loco.

3.2.3 - Formazione di base e avanzata nel settore 
emergenza/urgenza per il personale sanitario del 
Chaco Boliviano
Strettamente collegato al “Convenio del Salud”, alla scuola “TeKove Katu” e  al 
progetto “Equipe Mobile” è il bando che abbiamo vinto presso la Regione Toscana 
per un importo di € 18.000 su un totale di € 36.000 e che riguarda la formazione del 
personale per interventi di Primo Soccorso. Il progetto vede come partner dell’as­
sociazione : A.O.U. Careggi, Centro Mondialità e Sviluppo Reciproco, Ass. Amici 
del Popolo Guaranì.
La presente iniziativa  si propone di sviluppare la cultura dell’Emergenza nei suoi 
aspetti scientifici, tecnici, gestionali e organizzativi, oltre che nel personale sanitario 
ospedaliero (con il completamento del percorso avviato e la formazione continua 
dei Medici e Infermieri degli Ospedali di 1° e 2° livello del Chaco) nel personale 
sanitario che opera nel territorio (comunità rurali e urbane) e  nella popolazione 
civile, attraverso la diffusione della cultura della prevenzione e delle tecniche base 
per l’identificazione precoce e il primo soccorso ai pazienti critici.
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3.3 - Repubblica Democratica del Congo
Nel mese di Agosto 2017 abbiamo avuto il piacere di incontrare in Italia don Cri-
spino che come ogni anno ci onora della sua presenza. E grazie alla collaborazione 
di don Massimiliano, parroco di San Casciano, e dei volontari del circolo ACLI 
Everest abbiamo realizzato un pranzo in favore delle opere di don Crispino nella 
Repubblica Democratica del Congo. Don Crispino ci ha informato ed aggiorna to 
con puntuale dettaglio della grave situazione politica e sociale in Congo e della 
situazione dei bambini sostenuti dall’Associazione.

3.3.1 - Sostegno a distanza
Nella Repubblica Democratica del Congo, in collaborazione con la Diocesi di 
Tsumbhe e S.E. Mons. Crispino Otshudiema, stiamo sostenendo nel loro percorso 
di studio oltre 350 bambini e ragazzi provenienti dai villaggi di Longonya, Okolo e 
Lovilo, grazie all’aiuto di tanti benefattori.
Con il sostegno a distanza vengono coperte le spese per le tasse scolastiche, obbli-
gatorie in Congo, le spese per il materiale didattico, gli indumenti, le medicine e la 
mensa. L’associazione propone tre diversi tipi di sostegno, con un impegno minimo 
di tre anni:

Sostegno individuale: rivolto ad aiutare un bambino/a e la sua classe, du rante • 
tutto il percorso scolastico di base.
Contributo alle Comunità: rivolto a sostenere il corpo docente ed il perso nale • 
addetto al funzionamento delle strutture.
Borsa di studio: sostegno agli studenti che, dopo la scuola di base, deci dono • 
di proseguire gli studi frequentando scuole professionali superiori (Medicina, 
Agroveterinaria, Infermieristica, Pedagogia, Sartoria)

3.4 - Terra Santa

3.4.1 - Voglia di acqua
Anche nel 2017 abbiamo dato un contributo al progetto “Voglia di Acqua” per ga-
rantire un rifornimento adeguato ed igienico per alcune famiglie di Betlemme.
Nel viaggio in Terra Santa fatto a novembre con fra Matteo Brena ed alcuni soci 
dell’Associazione abbiamo potuto verificare l’importanza di questo rifornimento.

3.4.2 - Liberi di giocare
Riqualificazione dell’area giochi presso l’oratorio della Parrocchia di Betlemme” In 
occasione del viaggio in Terra Santa abbiamo anche potuto verificare l’impor tanza 
di uno spazio dove i bambini e le famiglie abbiano la possibilità di incon trarsi e di 
uscire dalle loro abitazioni dove spesso sono costretti a restare.

ORGANIZZAZIONE PROPONENTE 
Associazione Pro Terra Sancta (ATS) è l’associazione no-profit (Ong-Onlus) a ser-
vizio della Custodia di Terra Santa, presente laddove risiedono i frati francescani 
in Medio Oriente, e ufficialmente riconosciuta dal Ministero Italiano degli Affari 
Esteri. I progetti dell’Associazione Pro Terra Sancta sono finalizzati al sostegno e 
alla formazione delle comunità cristiane, all’opera di conservazione e valorizza­
zione dei Luoghi Santi e di aiuto umanitario alle popolazioni in difficoltà. L’attivi tà 
dell’Associazione pro Terra Sancta è fondata sul metodo dell’incontro con l’al tro, 
a prescindere da ogni appartenenza religiosa, condizione sociale e provenienza et­
nica. I Luoghi Santi sono all’origine della nostra fede e della nostra cultura, per 
questo desideriamo offrire a tutti l’opportunità di collaborare per custodirli, te nendo 
viva la memoria cristiana in Terra Santa. Aiutare significa custodire, amare, ricorda­
re e vivere un legame duraturo con la Terra Santa.

SITUAZIONE LOCALE
Betlemme è una cittadina situata all’interno dei Territori Palestinesi, separata da 
Gerusalemme dal muro costruito a partire dalla fine della Seconda Intifada. Come il 
resto dei Territori, è soggetta a forti restrizioni da parte dell’autorità occupante.
Il barlume di speranza con gli accordi di Oslo del 1993 è iniziato a svanire a par tire 
dal 2000, con lo scoppio della Seconda Intifada, durante la quale la situazione è gra­
dualmente peggiorata: la maggior parte dei palestinesi non può oltrepassare il muro 
di separazione, se non in possesso di un permesso speciale e, conseguente mente, 
non può lavorare in Israele. Moltissimi cittadini di Betlemme hanno, quindi, perso il 
proprio impiego, così come le infrastrutture e l’industria turisti ca sono state grave­
mente penalizzate. I crescenti provvedimenti limitativi delle libertà hanno causato 
il collasso dell’economia locale e del mercato del lavoro: dall’inizio del conflitto il 
numero di disoccupati è cresciuto vertiginosamente, e ad oggi il 45 percento della 
forza lavoro totale è priva di un impiego. A causa delle continue tensioni e del­
la persistenza del conflitto, i flussi turistici hanno subito un forte cale impedendo 
all’economia locale di stabilizzarsi in modo efficace e dura turo. Infine molte risorse 
fondamentali ­ quali l’istruzione, il cibo, le medicine e i servizi ospedalieri ­ scar­
seggiano o sono disponibili a prezzi esorbitanti.
A Betlemme, dunque, la situazione sociale è in costante emergenza. Emergenza 
bambini e giovani L’instabilità politica ed economica dell’area colpisce principal­
mente le fasce più vulnerabili della società, quali i bambini, i ragazzi e gli anzia ni. 
In particolare, i giovani spesso sviluppano problemi comportamentali, quali ag­
gressività e rabbia, e di apprendimento. Causa principale di ciò sono soprattutto i 
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difficili ambienti familiari in cui i genitori, non avendo un impiego e sopportando 
un contesto violento e particolarmente duro, hanno gravi difficoltà a educare i fi-
gli. Questi bambini crescono, quindi, in un ambiente teso e conflittuale, in cui ogni 
speranza di pace e di un futuro migliore viene soffocata dalla realtà circostante. 
Dall’altro lato, inoltre, l’Autorità Nazionale Palestinese non è in grado di offrire 
alternative costruttive ai giovani o un piano di servizi o programmi di assistenza 
sociale in grado di alleviare, anche solo parzialmente, le problematiche economi che 
delle famiglie. Come diretta conseguenza di ciò, i genitori e la comunità stessa sono 
spesso impreparati a gestire le problematiche di questi bambini e giovani e dar loro 
risposte pratiche. In mancanza di una consapevolezza a livello istituziona le circa 
l’importanza che uno sviluppo sano e forte e una crescita formativa per le nuove 
generazioni possa essere la svolta per l’intera società civile, a dar risposta ai bisogni 
di questi ultimi e a fornir loro alternative costruttive pensano, quindi, asso ciazioni 
private, di iniziativa popolare o ecclesiale, locali o internazionali.

IDEA PROGETTUALE
Il progetto punta al supporto della minoranza cristiana e delle famiglie di Bet lemme, 
con un particolare interesse per le condizioni dei bambini. La comunità cristiana di 
Betlemme vive una situazione critica come risultato del persistente conflitto e della 
avversa situazione economica. Tale contesto non fa altro che imporre alle fasce più 
deboli della società, tra cui i bambini, una vita di sacrifici e privazioni, che si fa più 
grave nei nuclei familiari provati da povertà e disagio sociale.
In tale contesto di emergenza, manca ancora a livello sociale e familiare la con­
sapevolezza di quanto la sfera ludica sia di vitale importanza per i bambini per poter 
esprimere sé stessi e dar sfogo alle pressioni quotidiane. Il quadro peggiora se si 
pensa che i genitori si trovano ad affrontare la quasi totale assenza di spazi pubblici 
adeguati, dove i loro figli possano giocare in luoghi sicuri, ordinati e puliti. Pertanto, 
questo progetto muove dalla volontà di garantire ai bambini di Betlemme un luogo 
dove poter giocare e passare del tempo lontano dai proble mi quotidiani. L’idea del 
progetto è, quindi, quella di rinnovare l’esistente parco giochi dell’oratorio parroc­
chiale, attualmente l’unico spazio giochi pubblico della città di Betlemme.
Il nuovo parco giochi andrà a supportare questi bambini fornendo loro un spa zio 
dove divertirsi, costruire legami di amicizia e conoscere sé stessi e gli altri.
Il principale scopo del parco giochi non sarà solo quello di garantire il diritto al 
gioco, universalmente riconosciuto a tutti i bambini dalla Carta UNICEF sui diritti 
dell’infanzia, ma anche di favorire l’integrazione con altri bambini e la socializza-
zione tra gli adulti.
Condividere un contesto di gioco pulito, ordinato e sicuro non può far altro che 
avere benefici a livello personale dei bambini e delle famiglie quanto a livello di 
comunità.

3.5 - Il chiostro di Francesco
“Il Chiostro di Francesco” è il titolo dell’iniziativa che all’interno del con vento 
francescano dell’Incontro, di proprietà dell’Ordine dei Frati Minori del la Provincia 
Toscana, apre a nuove opportunità abitative a favore di persone in stato di neces­
sità, basando l’iniziativa sui principi della cooperazione e la solidarietà. In virtù di 
questa intesa, la struttura offre ospitalità a persone con gravi difficoltà economiche, 
quindi impossibilitate a pagare un affitto. I soggetti ospitati sono se gnalati da Abita­
re Solidale in collaborazione con i servizi sociali del Comune di Bagno a Ripoli.
Nel 2017 abbiamo presentato un progetto per un bando dell’Ente Cassa di Rispar-
mio di Firenze del valore di 10.000 Euro e del quale ancora non abbiamo notizie. 
L’importo servirà per la ristrutturazione di ima parte di bagni destinati all’ospitalità 
delle persone che vivono un periodo di difficoltà.
Quanti abitano al Convento si impegnano quotidianamente a rapporti solidaristici 
gli uni con gli altri e contribuiscono anche alla vita dell’associazione Obiettivo 
Francesco e alla cura degli spazi comuni della struttura. Un modo, insomma, per 
ricominciare un proprio progetto di riscatto attraverso il recupero del senso più 
profondo di comunità.

3.6 - Eventi nel 2017

14.01 Cena per il Rotary Club Mugello per il finanziamento dell’associazione

24.02 Cena con i volontari di Ognissanti e incontro con l’OFS di Firenze

23.04 Manifestazione nella piazza del Duomo di Grosseto con tutti gli apparte-
nenti al MO-FRA (Movimento Francescano)

01.05 Festa di Primavera al Convento dell’incontro per l’apertura ufficiale con i 
famosi “frati fritti”

30.05 Passaggio della “Marcia dei Giovani-Adulti” al Convento dell’Incontro

03.09 Giornata per la Terra Santa a S. Vivaldo

30.09 Giornnata Missionaria a Grosseto in favore della missione in India con 
“Cema Medievale” preparata da Obiettivo Francesco
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4 - RENDICONTO

04/15.10

“Wine Art & Charity”. Evento molto importante con 12 giorni di manifesta-
zione in cui abbiamo presentato durante tutto l’evento 5 artisti con una 
mostra collettiva. Una giornata è stata dedicata alla degustazione dei 
vini presentati dall’Ass. Italiana Sommelier. Durante la manifestazione vi 
sono stati 2 concerti. Il primo offerto dal Maestro Federico Bonetti Amen-
dola con l’esecuzione di un’opera da lui composta. Il secondo offero dal 
Maestro Giuseppe Fricelli con l’esecuzione di alcune arie del repertorio 
classico ed alcune composte dallo stesso.

23.12 Concerto del “Coro della Martinella”, espressione del Club Alpino Italia-
no, in favore del progetto “Equipe Mobile”

Mercatini solidali di natale

25/26.11 Parrocchia S. Francesco in Savonarola

02.12 In collaborazione con il Gruppo Westin-Marriot presso il Chiostro di Ognis-
santi

05.12 Nel Chiostro dell’Istituto Universitario Europeo

16.12 Parrocchia di S. Lucchese a Poggibonsi

16.12 Chiesa di S. Salvatore al Monte alle Croci

Per concludere desidero sottolineare, anche se non si tratta di un vero e proprio 
evento ma dell’iniziativa di raccolta fondi “Regali Solidali”, che la Federazione 
delle Banche di Credito Cooperatrivo ci ha ordinato 80 confezioni natalizie per i 
propri clienti e collaboratori.
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4.1 - Stato patrimoniale 4.2 - Rendiconto di gestione
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Obiettivo Francesco onlus
Via dell’Incontro, 1

50012  Bagno a Ripoli - FI
Tel. 055 65 19 122

E­mail  info@conventoincontro.it
Web  www.obiettivofrancesco.org

COME SOSTENERCI

Tramite un bollettino postale: c/c postale n.26233528
Attraverso un bonifico bancario: Banca CRF AG17 FI

codice IBAN: IT64G0616002817000020908C00

Con la tua dichiarazione dei redditi, destinando il 5 per mille 
all’Associazione Obiettivo Francesco indicando il

 codice fiscale 05073140484
 

Volontariato: se condividi la nostra attività missionaria puoi
aiutarci in tanti modi contribuendo alle nostre iniziative.

Tutte le erogazioni alla nostra Associazione sono detraibili
secondo la normativa vigente.


